
                                    

SOCIETA' ITALIANA PRO SEGUGIO
“LUIGI ZACCHETTI”

COMITATO REGIONALE TOSCANO
CONSIGLIO NAZIONALE PRO SEGUGIO

REGOLAMENTO VERIFICA ZOOTECNICA

“TROFEO DEGLI ECCELLENTI”
PER SEGUGI MAREMMANI SU CINGHIALE CLASSE SINGOLO

In  vigore dal 1 gennaio 2020

Art. 1

La  verifica  zootecnica  Trofeo  degli  Eccellenti ha  lo  scopo  mediante  le  prova  di  lavoro,
esclusivamente per segugi Maremmani, di testare le qualità naturali di questo segugio, di acquisire
dati utili a supportare studi scientifici per il controllo e la tutela della razza, di individuare e far
conoscere, ai fini del miglioramento selettivo e dell'allevamento, i soggetti più idonei al lavoro ed
utilizzo venatorio,  ponendo a confronto  soggetti che hanno già  conseguito risultati importanti
mediante verifiche , valorizzando di conseguenza il patrimonio zootecnico canino Italiano.

Art. 2

La verifica, è organizzata dal  Comitato Regionale Toscano della S.I.P.S.  (CRT) ed approvata dal
Consiglio Nazionale S.I.P.S.. La prova è una all'anno, in classe singolo, stabilita preventivamente e
da svolgersi entro il 30 giugno di ogni anno. Essa si svolgerà in un massimo di tre giornate, con un
numero di partecipanti mai superiore a 12. Per ciascuna giornata sarà sottoposta a valutazione
una sola batteria composta al massimo da quattro soggetti. 
Le prove valide che consentono l’accesso al Trofeo saranno stabilite dal Comitato Regionale S.I.P.S.
Toscano di concerto con il Consiglio Nazionale della S.I.P.S. in fase di programmazione annuale e
rese pubbliche attraverso il sito istituzionale S.I.P.S. Regionale e/o Nazionale. 
Il Consiglio Nazionale della S.I.P.S. si riserva un massimo di   due singoli   che potranno partecipare al
Trofeo su proprio invito, da cui sono esclusi i residenti in Toscana.
 Nel caso in cui, uno stesso soggetto, dovesse aggiudicarsi due o più verifiche tra quelle valevoli
per l’accesso al Trofeo, lascerà il posto al concorrente   2° classificato  .
Qualora, questi, coincida con un concorrente già ammesso al Trofeo, si andrà a qualificare il 2°
classificato della prova successiva (in base all’ordine cronologico del Calendario delle verifiche).      
Semmai venissero meno le condizioni minime di cui sopra, si rinuncerà a completare la rosa dei
partecipanti.



Art. 3

Al Trofeo ogni partecipante potrà presentare al massimo un solo soggetto ancorché disponga di
più soggetti qualificati. Il soggetto da presentare sarà individuato in base al maggior punteggio tra
quelli conseguiti; previa valutazione del Comitato Regionale S.I.P.S. Toscana si potrà derogare a
questa regola soltanto per impedimenti del soggetto avente diritto, imputabili  a cause di forza
maggiore e adeguatamente documentate. In questa ipotesi il concorrente potrà eventualmente
presentare il soggetto con punteggio inferiore comunque qualificatosi per la prova in questione.
Con lo spirito di consentire a concorrenti diversi la possibilità di far entrare propri soggetti, che
corrispondano ai requisiti di selezione previsti dal presente Regolamento per l’accesso al Trofeo,
l’Organizzazione si riserva altresì la possibilità di valutare anche eventuali  passaggi  di proprietà
formalizzati nel corso delle prove di qualificazione.

Art. 4

Il Trofeo potrà essere organizzato, entro il termine stabilito dal precedente art. 2, in territorio, sia
esso libero o precluso all'esercizio venatorio. Deve trattarsi di un territorio ampio per consentire il
regolare svolgimento di  tutti i turni  di prova.  E’ vietata la prova nell’interno di  zone recintate,
nonché in territori ove sia inesistente la presenza di selvatici diversi dal cinghiale. Sarà facoltà del
Comitato Regionale Toscano S.I.P.S., sentito anche il parere del Consiglio Nazionale, in rapporto
alla  natura  del  territorio  ed alla  vastità  disponibile,  o  per  cause di  forza  maggiore,  limitare  il
numero dei partecipanti.

Art. 5

Alla prova avranno accesso soltanto i soci S.I.P.S., con tessera valida, muniti dei previsti documenti,
nonché di valida polizza assicurativa con massimali a norma di legge.

Art. 6

La giuria, composta da almeno due esperti giudici, sarà designata dal Comitato Regionale S.I.P.S.
Toscana.

Art. 7

Eventuali reclami seguono i regolamenti ENCI.

Art. 8

Per i criteri di giudizio, diritti e doveri dell'organizzazione, concorrenti, spettatori ed esperti Giudici,
valgono  tutti  i  regolamenti  in  vigore  emanati  dall'ENCI.  Inoltre,  tutti  sono  tenuti  a  rispettare
rigorosamente il presente regolamento, e le varie disposizioni in materia, emanate dai Comuni,
Provincie e Regioni.

Art. 9

L'organizzazione declina ogni responsabilità amministrative e penali derivate da comportamenti o
azioni  scorrette non rispettose,  di  qualunque genere,  per danni  a cose o strutture,  durante le
manifestazioni, imputabili ai partecipanti ed i loro collaboratori.


